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1. La BMW Z4 M Coupé:  
(Versione breve) 

La BMW Z4 M Coupé è un’automobile sportiva per i momenti 

speciali  e il suo guidatore li vive chilometro per 

chilometro. La due posti è un’automobile del tutto 

particolare: non scende a compromessi e trasmette 

l’esperienza di dinamica con purismo e una potenza 

straordinaria: sia nella guida quotidiana che in pista. 

Il suo premiato motore M sei cilindri in linea 3,2 litri 

da 252 kW/ 343 CV consente di vivere delle performance 

assolute. La BMW Z4 M Coupé non impressiona solo per la 

pura potenza erogata – che si riflette nella coppia 

massima di 365 newtonmetri – ma soprattutto per la 

capacità dello châssis di scaricare questa enorme 

potenza sulla strada. L’elevata agilità e spontaneità 

con le quali l’automobile sportiva reagisce a ogni 

comando del guidatore  

ne descrivono anche il carattere impareggiabile. 

Nonostante la forte affinità con la BMW Z4 M Roadster, 

la due posti a tetto rigido offre vari accenti di design 

originali. La BMW Z4 M Coupé è la versione di serie più 

sportiva dello studio presentato in occasione del Salone 

internazionale dell’automobile  

di Francoforte 2005. Le speranze di numerosi amanti 

delle auto sportive divengono così realtà prima del 

previsto. La BMW Z4 M Coupé, il cui lancio  

sul mercato avverrà parallelamente a quello della BMW Z4 

Coupé 3.0si, rappresenta anche la conferma più 

impressionante dell’elevato potenziale  

di dinamica della nuova variante di modello. 

Atletico ed autentico – il design 

La BMW Z4 M Coupé lascia intravedere immediatamente il 

divertimento  

di guida che è in grado di offrire. Il frontale della 

BMW Z4 M Coupé esprime, analogamente alla BMW Z4 M 

Roadster, potenza e spinta. L’impressione viene 

accentuata soprattutto dall’aspetto muscoloso dello 

spoiler anteriore con le sue linee ed aperture che 

creano un disegno composto da varie X  
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così come dalle grandi prese d’aria nel cofano motore, 

dal rene del radiatore incassato in basso e dalle due 

marcate linee di precisione. 

Il tetto basso che sfocia nella coda con l’andamento 

tipico delle coupé e il famoso «gomito dell’ingegnere 

Hofmeister» dei cristalli laterali posteriori, uno 

stilema di tutti i modelli BMW, le conferiscono un 

profilo particolarmente  dinamico. L’abitacolo 

fortemente arretrato e la lieve depressione al centro 

del tetto rafforzano l’immagine. Sia l’andamento delle 

linee che le proporzioni trasmettono sempre lo stesso 

segnale: la coupé è incollata alla strada, sempre pronta 

a balzare in avanti e veloce. 

Anche nella vista posteriore, la BMW Z4 M Coupé è 

inconfondibile, sportiva  

e distinta. La linea «greenhouse» si conclude con una 

forte piega nella coda, accentuando i passaruota 

posteriori dall’aspetto solido e muscoloso.  

Marcati si presentano anche il diffusore orizzontale e 

le due coppie di terminali di scarico cromati, montate 

in modo ben visibile alle estremità della coda.  

Il bagagliaio facilmente accessibile offre un volume 

massimo di 300 litri, un valore generoso per una 

sportiva. 

Motore ad alto regime per una spinta senza pari 

Il propulsore della due posti è il motore M 3,2 litri 

sei cilindri in linea che ha raccolto già numerosi premi 

e con il quale sono equipaggiate la BMW M3 e la BMW Z4 M 

Roadster. I dati prestazionali: cilindrata 3.246 cmc, 252 

kW/343 CV  

a un regime di 7.900 giri/min., regime massimo: 8.000 

giri/min.  

Già a 2.000 giri/min. è disponibile l’80 percento della 

coppia massima di  

365 newtonmetri. La potenza per litro di cilindrata del 

propulsore sei cilindri ammonta a 77,6 kilowatt. Il 

rapporto peso/potenza della BMW Z4 M Coupé è di solo 5,6 

chilogrammi/kW. Lo sprint da 0 a 100 km/h lo assolve in 

solo  

5,0 secondi. L’accelerazione viene bloccata 

elettronicamente a 250 km/h. 
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Sei volte il divertimento di cambiare 

La concezione di un motore ad alti regimi dimostra la 

propria validità soprattutto quando la coppia erogata 

dal propulsore viene trasformata in una spinta ottimale 

attraverso un rapporto finale di trasmissione corto.  

La BMW Z4 M Coupé è la prova perfetta della validità del 

principio. Il cambio manuale a sei rapporti consente di 

raggiungere le prestazioni ottimali in  

tutto il campo di rapportatura e di coppia. Il cambio è 

caratterizzato da innesti corti, una guida precisa della 

leva e la stretta rapportatura delle sei marce. 

Premesse ottimali per un assetto perfetto. 

Nella BMW Z4 M Coupé, la sovranità tecnologica del 

motore viene completata da un assetto ad alte 

prestazioni. Il concetto è lo stesso della BMW Z4 M 

Roadster ma la taratura è stata adattata alle 

particolarità della Coupé.  

L’armonia perfetta di tutti i componenti viene 

confermata dalla prova sul circuito nord del 

Nürburgring: la BMW Z4 M Coupé ha marcato dei tempi 

addirittura inferiori a quelli della BMW M3 e della BMW 

Z4 M Roadster. 

Lo châssis della BMW Z4 M Coupé corrisponde in numerosi 

dettagli ai componenti della BMW M3. Ad esempio l’asse 

posteriore è equipaggiato del differenziale 

autobloccante variabile M. I freni compound ad alte 

prestazioni  

sono ripresi invece dalla BMW M3 CSL. Lo châssis della 

BMW Z4 M Coupé dispone di notevoli riserve di sicurezza: 

per gestire le situazioni più estreme viene completato 

dal sistema di regolazione Dynamic Stability Control 

(DSC).  

Design esclusivo per le ruote 

La leggerezza degli esclusivi cerchi da 18 pollici in 

alluminio in styling a raggi sdoppiati che lascia 

intravedere i freni di generose dimensioni sottolinea il 

carattere high-performance della due posti. I pneumatici 

ad alte prestazioni dalle dimensioni 225/45 ZR18 davanti 

e 255/40 ZR18 dietro sono impostati  

per assicurare una performance eccezionale. 
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La scocca: leggera ma solida 

La sicurezza e la dinamica della BMW Z4 M Coupé sono 

anche il risultato di una costruzione della scocca 

estremamente resistente alle torsioni e alla  

flessione. Il suo valore di resistenza alle torsioni di 

32.000 Nm/grado definisce il parametro di riferimento 

nella categoria di appartenenza. Guidatore  

e passeggero godono della più alta sicurezza passiva 

possibile: grazie all’interazione perfetta di scocca e 

sistemi di sicurezza, essi hanno la protezione perfetta 

in praticamente tutte le configurazioni d’incidente. 

L’abitacolo: concentrarsi sulla guida sportiva 

L’abitacolo della BMW Z4 M Coupé si presenta con un 

ambiente moderno, d’ispirazione sportivo- purista, ma 

sempre esclusiva. Design e funzioni creano un concetto 

armonioso. Il cockpit è orientato completamente sul 

guidatore. Tutti i comandi sono posizionati con la 

massima ergonomia intorno al volante.  

I tasti multifunzione di serie promuovono la 

concentrazione sulla guida:  

il telefono e l’impianto audio sono comandabili premendo 

semplicemente  

un pulsante, senza dovere staccare le mani dal volante.  

Il sedile sportivo M offre la ritenuta perfetta e un 

feedback preciso al guidatore. Il volante in pelle con 

profilo della corona marcato e conche per appoggiare  

i pollici consente al conducente di tenere sempre in 

mano la situazione.  

Il tachimetro e il contagiri si presentano con le 

tipiche lancette rosse M.  

Una particolarità dei modelli M è il campo di pre-avviso 

variabile nel contagiri: le scale illuminate in giallo 

nel campo di pre-avviso e in rosso nel campo di avviso 

limitano il regime ammissibile in dipendenza della 

temperatura dell’olio motore. Con l’aumentare della 

temperatura dell’olio cresce anche il campo  

di regime utilizzabile. Degli ulteriori componenti 

esclusivi M sono il pomello del cambio e i 

batticalcagni, i comandi del climatizzatore e della 

ventilazione impreziositi da un rivestimento galvanico 

in cromo lucido, le maniglie interne ed esterne delle 

porte che differenziano la BMW Z4 M Coupé dalla  

BMW Z4 Coupé 3.0si. 
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Varianti di colori e di design 

L’abitacolo offre ricche possibilità di 

personalizzazione: quattro colori per  

i rivestimenti in pelle, due allestimenti in pelle Nappa 

e tre varianti esclusive per le modanature. Tre colori 

esclusivi M e cinque vernici esterne consentono  

al cliente di dare un tocco personale alla sua BMW Z4 M 

Coupé.  

Ricco allestimento di serie 

La BMW Z4 M Coupé viene consegnata con proiettori bixeno 

che offrono la visione ottimale con la massima 

luminosità delle luci abbaglianti e anabbaglianti. Due 

anelli luminosi generano le luci di posizione che 

contraddistinguono le automobili della Casa di Monaco. 

L’equipaggiamento di serie include anche la luce dei 

freni a due intensità che migliora sensibilmente la 

sicurezza del traffico: in caso di frenata forte o di 

attivazione dell’ABS, s’ingrandiscono le superfici 

illuminate dei fari posteriori. La dotazione di serie 

comprende inoltre climatizzatore automatico, radio con 

CD, computer  

di bordo, sedili sportivi in pelle, volante 

multifunzione e il sistema di avviso pressione 

pneumatici. 

Qualora desiderato: impianti HiFi top di gamma 

In alternativa al sistema di base, due impianti HiFi 

opzionali assicurano prestazioni brillanti. L’impianto 

high-end «Professional» funziona con  

la cosiddetta tecnologia Carver che consente di generare 

una pressione acustica enorme dal volume accoppiato dei 

subwoofer destro e sinistro. 

A richiesta: due sistemi di navigazione 

Il sistema di navigazione «Business» integrato nella 

plancia utilizza un DVD  

sul quale sono salvati i dati geografici di tutta 

Europa. Il sistema comanda anche il computer di bordo, 

la radio e il telefono. Il sistema di navigazione 

«Professional» comprende uno schermo a colori 16:9 ad 

inclinazione regolabile sia manualmente che 

elettricamente oppure, quando il guidatore non ne fa 

uso, a scomparsa nel suo alloggiamento. Una nuova 

generazione di pellicole antiriflesso assicura un’ottima 

leggibilità del display in tutte le condizioni di luce. 
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2. La BMW Z4 M Coupé:  
il divertimento di guida 
assoluto 

Piacere di guidare – raramente è stato raggiunto come 

nella BMW Z4 M Coupé. La due posti è stata concepita per 

le persone che desiderano conquistare delle dimensioni 

nuove di dinamica, che vogliono godersi ogni chilometro 

e amano presentare uno stile personale. Questa 

automobile sportiva non desta emozioni profonde solo in 

coloro che hanno il privilegio di guidarla.  

La BMW Z4 M Coupé attira l’attenzione di tutte le 

persone che la incontrano nel traffico giornaliero. Il 

suo aspetto raffinato, assolutamente non invadente, non 

affascina solo gli amanti delle automobili sportive ma 

tutti coloro  

che apprezzano un design automobilistico esclusivo. La 

Coupé si identifica immediatamente come una tipica BMW e 

come una sportiva high-performance ed è unica sui 

generis. Il design della BMW Z4 M Coupé emette un 

segnale univoco sulle prestazioni dinamiche possibili. 

L’armonia  

delle linee si riflette anche nell’equilibrio del 

concetto di trazione che scarica l’enorme potenza del 

motore in modo sicuro e sovrano sulla strada. 

L’affinità con la BMW Z4 M Roadster è innegabile. Modulo 

anteriore  

e sezione posteriore presentano dei forti parallelismi. 

Vista di fianco invece,  

la BMW Z4 M Coupé si distingue fortemente dalla spider. 

Il tetto marcato, l’evoluzione delle linee nella zona 

dei cristalli laterali posteriori e il grande cofano 

posteriore creano un disegno nuovo che rivela a prima 

vista il carattere high-performance dell’automobile. 

Le sue eccezionali prestazioni dinamiche e la sua 

agilità senza confronti dimostrano nella BMW Z4 M Coupé 

l’elevato potenziale che offre una sportiva con tetto 

rigido sviluppata sulla base di una spider. Le 

aspettative degli amanti delle sportive, svelata al 

Salone internazionale dell’automobile di  
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Francoforte 2005 con la concept car BMW Z4 Coupé, non 

vengono solamente soddisfatte dal modello di serie ma 

ampiamente superate.  

Anche se la BMW M Coupè raramente sarà sottoposta a 

condizioni in cui possono risaltare completamente le sue 

doti di vera sportiva, gli aspetti più convincenti 

vengono fuori anche nella guida di tutti i giorni. La 

BMW Z4 M Coupé trasmette il puro divertimento di guida e 

mette in mostra la propria spiccata individualità non 

solo sul circuito nord del Nürburgring. Anche nella 

guida rilassata su una statale si rivelano il fascino 

della sua agilità e la sua capacità praticamente 

illimitata di trasformare potenza motore in dinamica. 

Nella BMW Z4 M Coupé, l’immagine, la potenza del motore 

e le caratteristiche di guida formano un’unità coerente. 
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3. Il design della BMW Z4 M Coupé:  
emozioni visibili 

Nella sua qualità di automobile high-performance, sotto 

controllo anche in condizioni limite, la BMW Z4 M Coupé 

offre al guidatore esperto la possibilità di vivere la 

dinamica e il divertimento di guida riservati di norma 

solo alle automobili da corsa. Inoltre, il design della 

due posti offre un’armonia perfetta tra potenziale 

sportivo ed estetica formale. La BMW Z4 M Coupé non solo 

mette in mostra la propria sportività ma si distingue 

anche per le forme e le proporzioni equilibrate che 

esaltano una eleganza senza tempo. La BMW Z4 M Coupé è 

l’immagine di una sportiva purosangue in una veste 

particolarmente attraente. 

Un atleta dall’espressione marcata 

Il frontale della BMW Z4 M Coupé trasmette soprattutto 

dinamica. Analogamente al modello di base BMW Z4 Coupé, 

anche nella versione M tutte le linee del cofano motore 

si sviluppano in direzione del rene.  

Ma i bordi delle prese d’aria si posizionano con 

decisione nella direzione opposta portando l’attenzione 

sulla larga carreggiata. La X è composta  

da queste linee e le asticelle delle prese d’aria ed 

esprime sportività, presenza e carattere. La BMW Z4 M 

Coupé sembra volere incollarsi sulla strada,  

la carrozzeria pare letteralmente cercare il contatto 

con il fondo stradale.  

Le due branchie di ventilazione sulle fiancate e la 

presa d’aria centrale segnalano l’elevato fabbisogno di 

raffreddamento del motore e dell’impianto frenante, un 

indice inconfondibile delle enormi potenzialità 

sportive. 

Il cofano motore viene incorniciato da due incisive 

linee.  

Il powerdome segnala la presenza di un potente motore 

che pulsa sotto il cofano. All’altezza dei sedili del 

guidatore e del passeggero le due linee si sviluppano 

lungo l’intero modulo anteriore, oltre il cofano, per 



 

BMW 
Stampa 
 
1/2006 
Pagina 11 

concludersi nel rene, incassato in basso, così da fare 

apparire il powerdome più lungo di quello del modello di 

base. I proiettori sdoppiati sono incorniciati in basso 

dai lampeggiatori bianchi. Le luci di posizione 

realizzate come anelli luminosi conferiscono alla BMW Z4 

M Coupé il tipico design notturno BMW. 

Il design esalta potenza e dinamica 

La superficie del tetto si estende, formando un’onda 

sinuosa, dai primi montanti fino alla coda. Al centro, 

il tetto della BMW Z4 M Coupé presenta una lieve 

depressione – una caratteristica di numerose automobili 

sportive classiche. Questa interpretazione moderna di 

uno stilema classico le dona un aspetto estremamente 

basso, grintoso e veloce. 

Lateralmente, la BMW Z4 M Coupé si presenta con il 

tipico profilo di una coupé sportiva. L’eleganza del 

tetto che sfocia nel modulo posteriore e il tipico 

«gomito dell’ingegnere Hofmeister» dei cristalli 

laterali posteriori conferiscono alla BMW Z4 M Coupé una 

nota estetica molto caratteristica. 

L’impressione viene rafforzata dall’abitacolo fortemente 

arretrato. Di profilo, anche a cofano posteriore aperto 

resta visibile l’incisiva grafica dei cristalli laterali 

posteriori fissi. Nel blasone BMW bianco/blu che 

accentua la linea diagonale nella fiancata anteriore, è 

inserito il lampeggiatore direzionale bianco e la 

scritta M che ne svela le origini. 

Vista di dietro: potenza pura 

La lieve depressione nel tetto è visibile anche 

posteriormente e rafforza l’immagine di automobile 

sportiva. L’attenzione si concentra sulla terza luce di 

stop, i doppi terminali di scarico cromati e il 

diffusore orizzontale al centro. La BMW Z4 M Coupé è 

inconfondibile, sportiva e caratteristica anche da 

dietro. 

La linea greenhouse – la sezione vetrata dell’abitacolo 

– si conclude con  

una forte piega nella coda. I passaruota bombati si 

presentano particolarmente muscolosi e atletici. I fari 

posteriori sono identici a quelli della  

BMW Z4 M Roadster. I gruppi ottici formano un’unità 
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estetica con la terza luce di stop bianca così da 

sottolineare la larghezza della coda soprattutto  

nel design notturno. 

Il bagagliaio dal rispettabile volume massimo di 300 

litri può accogliere  

ad esempio due sacche da golf di dimensioni medie. La 

tendina avvolgibile integrata copre un volume di carico 

di 245 litri. Il cofano posteriore viene aperto con una 

presa integrata nel blasone BMW che nasconde anche la 

serratura del bagagliaio. 

Cerchi da 18 pollici nel tipico design M 

I passaruota bombati valorizzano il disegno dei cerchi 

in lega sviluppati in esclusiva per la BMW Z4 M Coupé, 

derivati dall’incisivo linguaggio formale della 

carrozzeria. I cinque raggi sdoppiati rivelano 

l’appartenenza della  

vettura alla famiglia M. La leggerezza della forma che 

lascia intravedere i dischi dei freni di generose 

dimensioni sottolinea il carattere high-performance 

della  

BMW Z4 M Coupé.  

L’abitacolo: concentrarsi sulla guida sportiva 

L’interno della BMW Z4 M Coupé presenta un ambiente 

moderno d’ispirazione sportiva e purista ma sempre 

esclusiva. Design e funzionalità formano un concetto 

armonico. Delle forme pulite e una selezione dei 

migliori materiali sottolineano la passione per la guida 

sportiva. Ad esempio,  

il volante in pelle M assicura con il suo particolare 

profilo della corona e le conche di appoggio per i 

pollici una presa sicura e una maneggevolezza precisa. 

Gli strumenti tondi del tachimetro e del contagiri 

offrono un’ottima leggibilità. La selezione dei colori è 

tipica per BMW M: lancette rosse e bianche, 

illuminazione permanente. Il logo M non impreziosisce 

solo il batticalcagni in alluminio ma è inserito anche 

nei poggiatesta in pelle, nel volante e nel pomello del 

cambio illuminato. Delle ulteriori differenze rispetto 

al modello di base sono i comandi del climatizzatore e 

della ventilazione esaltati da  

un rivestimento galvanico in cromo lucido, così come le 

maniglie interne ed esterne delle porte. 
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Varianti di colori e di design 

Per l’abitacolo sono disponibili i quattro colori nero, 

Imola Rot (rosso Imola), Sepang Bronze chiaro e Sepang 

Braun in due tipi di pelle nappa con allestimenti 

differenti. Delle cuciture ornamentali eseguite a mano 

completano l’immagine elegante dei due equipaggiamenti 

in pelle. 

Per le modanature il cliente può scegliere tra alluminio 

«Hexagon» e gli optional legno pregiato noce Madeira 

rossiccio e pelle nera con struttura di carbonio.  

Il cielo interno del tetto è stato realizzato in una 

elegante stoffa antracite che segue la depressione 

centrale del tetto e conferisce all’abitacolo un 

ambiente di macchina da corsa. Nel telaio superiore del 

parabrezza è stato inserito  

un porta-occhiali. Analogamente alla depressione del 

tetto, anche la sezione centrale della paratia 

posteriore presenta una lieve depressione che migliora  

la visione posteriore e genera spaziosità all’interno. 

Il bagagliaio è rivestito  

di un elegante materiale delour color antracite. La 

tendina avvolgibile è nera. 

L’offerta comprende inoltre tre esclusive vernici 

esterne M – Sepang Bronze metallizzato, Interlagos Blau 

(rosso Interlagos) metallizzato e Imola Rot  

(rosso Imola) pastello – e cinque vernici esterne del 

programma della  

BMW Z4 Coupé – che consentono al cliente di 

personalizzare la propria  

BMW Z4 M Coupé. 

 

 



 

BMW 
Stampa 
 
1/2006 
Pagina 14 

4. Il propulsore della BMW Z4 
M Coupé:  
una passione forte 

Nella versione BMW Z4 M Coupé la nuova due posti si 

presenta nella sua versione più sportiva in assoluto. La 

Coupé viene alimentata dal propulsore high-performance 

più famoso e ambito dagli amanti dei motori M –  

il 3,2 litri sei cilindri in linea montato anche nella 

BMW M3. La simbiosi con una scocca leggera e resistente 

alle torsioni, uno châssis eccezionale  

e un rapporto di trasmissione finale corto assicura il 

massimo livello di prestazioni, di dinamica e agilità. 

Anche questo propulsore ad alto regime M eroga la 

propria potenza come una turbina ed entusiasma al 

contempo per  

la propria silenziosità di funzionamento. Nessun altro 

motore di serie di queste dimensioni produce una spinta 

così forte come il sei cilindri che alimenta la BMW Z4 M 

Coupé. 

La concezione M di regime elevato è stata premiata già 

con cinque «Oscar dei motori» 

La concezione M di regime elevato genera una spinta 

enorme.  

E il principio funziona così bene che il sei cilindri 

3,2 litri ha ricevuto già per la quinta volta 

consecutiva il premio «Engine of the Year Award» come 

migliore propulsore della categoria di appartenenza – 

l’Oscar dei motori nel mondo automobilistico. 

I dati prestazionali svelano che sotto il cofano della 

Coupé M si nasconde un atleta: il sei cilindri genera da 

una cilindrata di 3.246 cmc una potenza  

di 252 kW/343 CV a 7.900 giri/min., Il regime massimo è 

di 8.000 giri/min.  

Al contempo, il motore genera un’elasticità 

irresistibile in un ampio campo di regime. Infatti, già 

a 2.000 giri/min. è disponibile l’80 percento della  

coppia massima. La coppia massima di 365 newtonmetri 

viene raggiunta a  
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4.900 giri/min. La potenza per litro di cilindrata è di 

77,6 kilowatt. Anche in questo campo il propulsore apre 

delle dimensioni nuove, dato che dei valori di potenza 

per litro di cilindrata così elevati erano un 

appannaggio dei motori da corsa. 

Performance che incute rispetto 

La massa che deve muovere effettivamente ognuno dei 343 

cavalli è di soli 4,1 chilogrammi. In pratica questi 

dati liberano una performance imponente:  

la BMW Z4 M Coupé accelera da 0 a 100 km/h in solo 5,0 

secondi. E solo  

5,0 secondi sono necessari anche per realizzare la 

ripresa in quarta. La velocità massima viene bloccata 

elettronicamente a 250 km/h. 

Motore high-performance – il principio di dinamica 

perfetto 

Nella motoristica vi sono vari principi costruttivi che 

consentono di realizzare delle prestazioni ottimali: in 

linea di principio, un aumento di potenza si genera 

attraverso una grande cilindrata. Questo comporta però 

un aumento di peso, maggiore ingombro e una minore 

agilità della vettura. Una seconda possibilità è 

costituita dall’utilizzo di un turbocompressore. Ma i 

motori sovralimentati non sono in grado di soddisfare 

elevate aspettative nel campo della spontaneità, cioè 

della reazione veloce del motore dopo un cambiamento 

della posizione dell’acceleratore. In più, il consumo di 

carburante risulta relativamente alto. Resta dunque la 

terza opzione, il concetto di un motore compatto 

aspirato ad elevati regimi. Per un motore BMW M 

dall’indole sportiva questa è la soluzione ideale: 

aumento di potenza attraverso l’incremento del numero di 

giri.  

Il concetto consente di soddisfare i più alti criteri di 

prontezza di risposta,  

di prestazioni di punta e di efficienza, così da 

massimizzare l’agilità dell’automobile. Il concetto di 

regimi elevati è tecnologicamente molto più sofisticato 

e impegnativo. A regimi di 8.000 giri/min., i pistoni 

del motore M raggiungono delle velocità superiori ai 24 

metri al secondo. Un confronto:  

negli attuali propulsori di Formula 1 l’albero motore 

gira fino a 18.000 volte al minuto ma ognuno dei dieci 

pistoni percorre circa 25 metri al secondo, dunque poco 
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di più del motore BMW M. A questo si aggiunge la lunga 

durata del motore M. Un propulsore di Formula 1 deve 

tenere solo due fine  

settimana – un motore M lavora con affidabilità 

un’intera vita d’automobile. 

La potenza non si esprime solo in CV 

Infatti, la potenza effettiva si misura in base alla 

spinta generata sulle ruote motrici, risultante dalla 

coppia motore e dal rapporto finale di trasmissione.  

Nel concetto di regimi elevati la trasmissione ottimale 

del cambio e del ponte posteriore generano una spinta 

impressionante.  

Basamento in ghisa perlitica altamente resistenziale 

Per rendere possibili gli elevati regimi e le alte 

pressioni di combustione,  

il basamento della BMW Z4 M Coupé è realizzato in ghisa 

perlitica.  

I pistoni in alluminio fucinato rivestiti di grafite con 

conca modificata sono raffreddati a spruzzi d’olio. Le 

bielle fratturate sono in acciaio. 

Testata cilindri con leve oscillanti 

La testata monolitica a quattro valvole per cilindro 

viene prodotta dalla fonderia di metalli leggeri BMW di 

Landshut in un getto a conchiglia di acciaio ed  

è completa di canali per l’insufflamento dell’aria 

supplementare necessaria per un riscaldamento veloce e 

un rendimento ottimale del catalizzatore.  

Il comando valvole è realizzato mediante leve oscillanti 

a scorrimento.  

La registrazione del gioco valvole avviene solo durante 

gli interventi  

di manutenzione principali, così che sono possibili 

anche degli intervalli  

di 40.000 chilometri. 

Gestione ottimale del motore 

Tutte le funzioni del propulsore high-performance 

vengono gestite con la massima precisione da una 

centralina motore sviluppata appositamente per la BMW Z4 

M Coupé. Il sistema ha un microcontroller da 32 bit e 

due  

co-processori di timing ad alta frequenza di ciclo per 
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gestire i complessi dati funzionali e, soprattutto, 

l’elevato regime massimo del motore.  

Inoltre, il sistema migliora le emissioni. La capacità 

di calcolo del sistema  

è di 64 milioni di operazioni al secondo.  

Nel sistema sono integrati la regolazione in continuo 

dell’albero a camme sul lato di aspirazione e scarico 

(Doppio VANOS) con approvvigionamento d’olio separato ad 

alta pressione, un controllo permanente del livello 

dell’olio,  

un immobilizer, la regolazione elettronica della 

farfalla e un sofisticato sistema di diagnosi per gli 

interventi di manutenzione. La centralina calcola per  

ogni corsa utile di ogni singolo cilindro il punto di 

accensione, il quantitativo  

di carburante e il momento d’iniezione. Parallelamente, 

viene calcolata  

e impostata la variazione di fase ottimale degli alberi 

a camme. 

Doppio VANOS ad alta pressione per un ricambio della 

carica ottimale 

Il variatore di fase degli alberi a camme Doppio VANOS 

assicura al sei cilindri un ricambio della carica 

ottimale con tempi di ricambio estremamente corti.  

In pratica ciò si traduce in maggiore potenza, una curva 

di coppia migliorata, tempi di risposta ottimali, minori 

consumi ed emissioni ridotte. 

Lato aspirazione aerodinamicamente ottimizzato 

Come nei motori da corsa, ogni cilindro ha una propria 

farfalla. Per una reazione precisa del motore a regimi 

bassi, ma anche per richiamare un’elevata potenza, le 

farfalle sono a comando interamente elettronico. La 

posizione  

del pedale dell’acceleratore viene rilevata e valutata 

da due potenziometri  

200 volte al secondo. La gestione motore reagisce ad 

eventuali variazioni e aziona le farfalle che richiedono 

solo 120 millesimi di secondo per aprirsi completamente. 

Al contempo, il comando elettronico delle farfalle 

genera dei passaggi armonici tra la fase di tiro e di 

carico parziale e viceversa. 
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Impianto di scarico bistadio 

I due collettori del tipo quattro in uno dell’impianto 

di scarico presentano  

la stessa lunghezza e lo stesso diametro così produrre 

una contropressione relativamente bassa. L’impianto di 

scarico è interamente bistadio dalle marmitte ai quattro 

terminali di scarico – tipici per le automobili M.  

La BMW Z4 M Coupé conferma anche a livello acustico 

quello che lascia intuire il design della coda: 

l’impianto di scarico produce una sonorità  

potente e rauca come la può emettere solo un sei 

cilindri BMW M.   

Ogni canale di scarico comprende due catalizzatori in 

trimetal a fluidodinamica ottimizzata che si 

contraddistinguono per una perdita di pressione 

contenuta, un’elevata resistenza meccanica e tempi di 

reazione brevi anche  

dopo l’avviamento a freddo. Le emissioni soddisfano 

naturalmente la norma antinquinamento Euro 4. Grazie 

all’ottimo rendimento totale del motore  

non viene raggiunto solo un alto livello di coppia e 

potenza ma anche un consumo di carburante conveniente. 

Nonostante le elevate prestazioni,  

nel ciclo di prova europeo il consumo di carburante è di 

solo 12,1 litri di benzina 98 NORM su 100 chilometri nel 

ciclo di prova composto. 

Premendo un pulsante aumenta la dinamica di guida 

Dopo ogni avviamento del motore, la BMW Z4 Coupé 

accelera con la massima precisione – come tutte le 

automobili sportive. Attraverso il pulsante «Sport» del 

controllo elettronico delle farfalle (EDR) il guidatore 

può  

attivare una curva caratteristica più progressiva del 

pedale dell’acceleratore  

e del comando farfalle. Al contempo, le funzioni 

dinamiche di passaggio  

della gestione motore elettronica sono impostate su 

maggiore spontaneità.  

Il vantaggio per il guidatore: la BMW Z4 M Coupé 

reagisce con maggiore spontaneità ai comandi 

dell’acceleratore. 
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Sei volte il divertimento di cambiare 

Il concetto di motore a regimi elevati è applicabile a 

condizione che il motore sia abbinato a un cambio 

adatto. Infatti, solo così la coppia disponibile può 

essere trasformata con una rapportatura corta in una 

spinta ottimale. Il cambio meccanico a sei marce 

soddisfa questi in criteri in modo eccellente.  

Insieme al rapporto al ponte è impostato per offrire 

delle prestazioni dinamiche eccezionali in tutto il 

campo di rapportatura e di regime. Delle cambiate  

corte, una guida precisa della leva del cambio, la 

stretta rapportatura delle marce e l’elevata 

silenziosità di funzionamento sono le caratteristiche  

che contraddistinguono il cambio manuale a sei rapporti. 
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5. Lo châssis della BMW Z4 
M Coupé:  
divertimento di guida portato  
al limite 

Nella trasmissione sulla strada della potenza generata 

dal motore high-performance la BMW Z4 M Coupé penetra in 

dimensioni di dinamica nuove. La base è costituita dallo 

châssis adatto alle prestazioni straordinarie  

del propulsore. La concezione è la stessa della BMW Z4 M 

Roadster ma la taratura è differente e tiene conto 

dell’alta resistenza torsionale della scocca.  

Il risultato è un’armonia perfetta tra motore e châssis. 

Come il guidatore  

possa vivere e sfruttare l’armonia del concetto lo 

dimostrano particolarmente bene i 20,8 chilometri della 

curva nord del leggendario Nürburgring, il circuito più 

impegnativo del mondo a livello di dinamica di guida. 

Nel giro di prova sul Nürburgring la BMW Z4 M Coupé è 

riuscita addirittura  

a superare i già ottimi tempi della BMW M3 e della BMW 

Z4 M Roadster.  

Nel confronto con la concorrenza, la BMW Z4 M Coupé 

offre un pacchetto perfetta e un’esperienza di armonia 

vivibile non solo nella guida sportiva ma anche 

giornaliera. 

Un handling perfetto crea sicurezza 

Nello sviluppo di automobili high-performance, gli 

ingegneri della M GmbH non si concentrano solo sulla 

dinamica longitudinale ma fanno attenzione a realizzare 

anche la più alta dinamica trasversale e un handling 

ottimale:  

la ragione per cui le automobili M sono incredibilmente 

veloci e, al contempo, controllabili. A questo fine, i 

componenti dello châssis della BMW Z4 M Coupé offrono le 

premesse ideali. Numerosi dettagli sono derivati 

dall’assetto della BMW M3, per esempio anche la BMW Z4 M 

Coupé è equipaggiata del blocco del differenziale M 

sull’asse posteriore. L’impianto frenante è stato 

ripreso addirittura dalla supersportiva BMW M3 CSL. 
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La geometria di base della BMW Z4 M Roadster si ritrova 

anche nella Z4 M Coupé. La carreggiata anteriore della 

BMW Z4 M Coupé è di 1.486 millimetri, quella posteriore 

ammonta a 1.516 millimetri. Rispetto alla BMW Z4 Coupé 

3.0si l’assetto M è ribassato di 10 millimetri. La guida 

delle ruote con camber negativo rinforzato soddisfa i 

criteri di maggiore dinamica e di carichi superiori. 

Motore anteriore, trazione posteriore – il principio 

tradizionale 

della dinamica 

Un baricentro basso e la trazione posteriore offrono le 

premesse ottimali per realizzare una guida armonica, 

raggiungere i migliori valori di trazione e di guida e 

marcare velocità in curva mai raggiunte in passato. BMW 

resta fedele  

alla ripartizione classica – motore anteriore, trazione 

posteriore – e non solo per motivi di tradizione ma 

perché il principio offre degli effettivi vantaggi 

fisici. 

Il vantaggio fondamentale della trazione posteriore è 

l’equilibrio tra stabilità  

ed agilità. Infatti, entrambi i valori dipendono dal 

cosiddetto momento d’inerzia che viene definito dalla 

massa della vettura e dalla distribuzione delle masse. 

Nella BMW Z4 M Coupé l’effetto positivo è duplice: le 

masse leggere e la loro distribuzione, con le masse di 

motore e cambio montate molto vicino al baricentro. Un 

ulteriore punto forte: la trazione posteriore isola 

completamente lo sterzo dagli influssi del motore e 

questo determina la sua straordinaria precisione. 

Carichi equilibrati tra gli assi supportano l’agilità e 

la spontaneità 

Un’altra premessa per l’agilità e spontaneità estrema 

con le quali la vettura reagisce alle richieste del 

guidatore è la ripartizione equilibrata dei carichi tra 

gli assi. Al fine di mantenere controllabile l’agilità 

di un’automobile sportiva così potente, è importante che 

tutte le quattro ruote abbiano lo stesso contatto con il 

fondo stradale. Per questo motivo, il peso della BMW Z4 

M Coupé è distribuito uniformemente tra asse anteriore e 

posteriore. La ripartizione delle masse tra gli assi 

migliora sia la trazione che l’efficienza dell’impianto 

frenante. 
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Agile e dinamica – una tipica BMW 

Baricentro basso, trazione posteriore, ripartizione 

equilibrata dei carichi tra gli assi, passo lungo – 

grazie alla scocca altamente resistente alle torsioni e 

alla carreggiata totale larga in relazione alla scocca, 

la BMW Z4 M Coupé dispone di tutti gli ingredienti per 

uno châssis agile e stabile. Nella categoria  

di appartenenza, la BMW Z4 M Coupé si posiziona come un 

modello di agilità e dinamica. 

Asse anteriore nuovo 

Per la BMW Z4 M Roadster e la BMW Z4 M Coupé è stato 

sviluppato un  

asse anteriore nuovo. Al fine di ridurre le masse non 

sospese, l’avantreno del tipo MacPherson ha un braccio 

trasversale in alluminio fucinato.  

Il collegamento molto rigido a peso ottimizzato dei 

componenti dello châssis alla scocca aumenta in modo 

decisivo la precisione di sterzo e di guida. Il 

telaietto di supporto anteriore accoglie la scatola 

sterzo, la barra stabilizzatrice, il braccio trasversale 

e il braccio tirante. La sua forma a U è irrigidita da 

un elemento di spinta in alluminio dallo spessore di 3 

millimetri che assicura al telaietto di supporto 

anteriore la massima rigidità trasversale. Questa si 

traduce in una risposta molto precisa ai comandi del 

guidatore, un’agilità ottimizzata così da convogliare le 

forze dinamiche delle ruote con la massima efficienza 

nella carrozzeria. In caso di accelerazione trasversale 

elevata, le forze vengono ampliamente compensate così da 

migliorare ulteriormente la dinamica e la precisione di 

guida. 

Il telaietto di supporto anteriore accoglie 

separatamente molle e ammortizzatori e guida le ruote 

con precisione, filtrando tutte le irregolarità del 

fondo stradale. La sua geometria consente 

un’inclinazione inferiore del  

perno del fuso a snodo e un angolo d’incidenza superiore 

che conferiscono alla BMW Z4 M Coupé la sua agilità e il 

suo affidabile feedback al guidatore, senza trascurare 

il comfort. 

Asse posteriore estremamente stabile 

L’asse posteriore a braccio unico centrale con 

ammortizzatori oleopneumatici bitubo e barra 
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stabilizzatrice viene guidato da due bracci trasversali 

e un braccio longitudinale. Il braccio trasversale 

superiore è in alluminio. Il braccio longitudinale è 

ancorato centralmente alla scocca. Una centina a V che  

si estende dall’asse posteriore al pianale assolve il 

compito d’irrigidimento supplementare. La sofisticata 

struttura assicura una maneggevolezza  

molto sicura e previene un comportamento autosterzante 

non controllabile. 

Molle, ammortizzatori e barre stabilizzatrici hanno una 

taratura rigida e sportiva. L’assetto è collegato bene 

alla strada e trasmette un feedback puntuale  

al guidatore. L’ottimo appoggio della carrozzeria genera 

ampiezze, angoli d’imbardata e movimenti di beccheggio 

bassi. La BMW Z4 M Coupé offre una sensazione di 

sicurezza anche nella guida molto sportiva. Un ulteriore 

vantaggio: è possibile accelerare immediatamente 

nell’uscita da una curva.  

La BMW Z4 M Coupé conserva la propria stabilità estrema 

all’imbardata  

anche dopo cambi di carico in curva o durante frenate in 

curva ad alte velocità, senza che intervenga il sistema 

di regolazione dell’assetto DSC. Il comfort  

e l’acustica di rotolamento sono estremamente alti. 

La massima precisione di guida 

La BMW Z4 M Coupé viene assistita da un servosterzo 

idraulico. La soluzione elettroidraulica consente di 

realizzare elevate velocità di sterzo e assicura  

una serie di vantaggi per la guida altamente dinamica. 

Inoltre, in abbinamento alla cinematica dell’asse 

anteriore M, offre un feedback ottimale al guidatore, 

un’alta precisione e prontezza di risposta. 

Freni compound da 18 pollici ad alte prestazioni 

Una guida veloce richiede a volte una decelerazione 

improvvisa. Per questo motivo la nuova BMW Z4 M Coupé è 

equipaggiata di un freno particolarmente potente 

concepito originariamente per la BMW M3 CSL: un impianto 

frenante compound high-performance del tipo «flottante». 

L’anello autoventilato in materiale di attrito del disco 

freno in ghisa grigia è unito in modo «flottante» alla 

tazza del freno in alluminio. La sollecitazione del 

disco freno causata  

dalla tensione termica viene ridotta sensibilmente così 
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da aumentarne la vita. La durata prolungata si manifesta 

soprattutto quando le sollecitazioni sono estreme, cioè 

ad alte temperature di esercizio; in particolare vengono 

evitate delle deformazioni che potrebbero compromettere 

l’aderenza ottimale  

alle pastiglie e, conseguentemente, limitare seriamente 

l’effetto decelerante. 

Per assicurare il raffreddamento dell’impianto frenante 

il vento viene convogliato direttamente dalle due prese 

d’aria esterne dello spoiler anteriore sui componenti 

dell’impianto frenante con la più alta sollecitazione 

termica. 

La perforazione dell’anello in materiale di attrito 

riduce il peso dei dischi freni  

di ulteriori 0,7 chilogrammi in ogni ruota anteriore e 

di 0,8 chilogrammi in ogni ruota posteriore, così da 

diminuire le masse non sospese e migliorare il 

comportamento dello châssis. Grazie alla forma e 

configurazione ottimale dei fori dei dischi freni – 

elaborata in una serie di prove – i freni mettono a 

disposizione sempre una potenza eccellente, sia 

sull’asciutto che sul bagnato. 

I dischi dei freni anteriori hanno un diametro di 345 e 

uno spessore di  

28 millimetri; quelli posteriori un diametro di 328 e 

uno spessore di  

20 millimetri e realizzano nella BMW Z4 M Coupé dei 

valori di decelerazione straordinari: assistiti da un 

booster di 10 pollici lo spazio di frenata della  

BMW Z4 M Coupé da 100 km/h è di solo 34 metri. Anche a 

livello di potenza dei freni la Coupé si posiziona 

orgogliosamente nel segmento delle  

automobili sportive di alta gamma. 

Design esclusivo per i cerchi 

I cerchi altamente sportivi da 18 pollici con canale da 

8 pollici montano pneumatici nella misura 225/45 ZR18 

sull’asse anteriore. Sul posteriore vengono utilizzati 

su un canale da 9 pollici pneumatici nella misura 255/40 

ZR18. Le mescole e misure sono concepite per scaricare 

con sicurezza sul fondo stradale asciutto e bagnato le 

elevate forze laterali e longitudinali e per trasmettere 

al guidatore un feedback preciso sullo stato 
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dell’automobile. Il design dei cerchi in lega sviluppato 

appositamente per la BMW Z4 M Coupé e la BMW Z4 M 

Roadster presenta l’ espressivo linguaggio formale della 

Z4: delle superfici lisce sono tese sopra delle linee 

marcate. I cerchioni a raggi sdoppiati sono tipici per 

le automobili M.  

La loro leggerezza lascia intravedere quasi interamente 

i grandi freni a disco e sottolinea il carattere high-

performance della BMW Z4 M Coupé.  

Ma i cerchioni contengono anche dei «valori interiori» 

molto preziosi:  

la geometria della spalla del cerchione (Extended Hump, 

EH) evita  

che in caso di perdita di aria il pneumatico si 

stalloni, assicurando così il principio «Safe-Stop» di 

tutte le automobili M. 

Avvisatore pressione pneumatici di serie 

Il sistema di avviso di perdita di aria dei pneumatici 

ottimizzato (RDW) sorveglia permanentemente le ruote in 

movimento ed emette un allarme quando un pneumatico si 

sgonfia. Dei fori con un diametro massimo di  

6 millimetri possono essere sigillati con l’M Mobility 

System (MMS) – composto da un piccolo compressore e un 

sigillante rapido – e il viaggio può continuare fino 

alla prossima officina a una velocità ridotta (max. 80 

km/h) senza dovere cambiare il pneumatico. La 

soppressione della ruota di scorta  

o di emergenza comporta un risparmio di peso di oltre 20 

chilogrammi. 

Con il DSC divertimento di guida sicuro fino al campo 

limite 

Come vuole la tradizione BMW M, nella BMW Z4 M Coupé i 

sistemi di regolazione dell’assetto non sono dei mezzi 

ausiliari ma contribuiscono a controllare l’automobile 

anche in condizioni limite. Le riserve di sicurezza 

dell’assetto M sono molto elevate. Nella BMW Z4 M Coupé 

è stata montata l’ultima generazione del Controllo 

Dinamico di Stabilità (DSC). Questo sistema di 

regolazione BMW diviene sempre di più un sistema 

centrale dell’elettronica dell’automobile. 

DSC con utili funzioni supplementari 

Originariamente, il DSC aveva «solo» il compito di 

aumentare la sicurezza di guida su fondo stradale 
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scivoloso frenando in modo mirato le singole ruote – per 

esempio quando si voleva evitare un ostacolo improvviso 

o in fase iniziale d’instabilità in curva. Negli ultimi 

anni, la sua funzionalità è stata notevolmente ampliata 

per aumentare la sportività, la sicurezza e il comfort. 

Ad esempio,  

il controllo della stabilità ASC integrato regola lo 

slittamento in accelerazione decelerando il motore, 

frenando puntualmente la ruota che slitta e 

stabilizzando così la vettura. Un’altra funzione del DSC 

è il Cornering Brake Control (CBC) con la regolazione 

asimmetrica della pressione dei freni  

che riduce, attraverso un leggero intervento sui freni, 

la tendenza della vettura a chiudere in curva. 

L’ultima generazione del DSC offre inoltre una serie di 

utili funzioni, come l’Assistente di partenza in salita 

che agisce brevemente sul freno  

e previene un rotolamento indietro dell’automobile; la 

partenza con il freno di stazionamento tirato fa parte 

della storia. Un’altra funzione utile è il 

riconoscimento della frenata di emergenza Dynamic Brake 

Control (DBC) che massimizza la pressione sui freni. 

DSC disattivabile 

Per la BMW Z4 Coupé è stato ampliato il funzionamento 

del DSC, adattandolo ai criteri di una guida 

particolarmente sportiva. La prontezza di risposta  

del motore e il rapporto corto al ponte richiedono una 

regolazione rapidissima e precisa del motore e dei 

freni. Infatti, la stabilità all’imbardata deve essere 

assicurata anche a bassi coefficienti di attrito e, 

inoltre, la spinta supplementare non deve essere frenata 

dal blocco variabile del differenziale M. Se in 

determinate situazioni il guidatore desidera rinunciare 

al DSC può disattivarlo completamente. 

Blocco del differenziale sostituisce il DTC 

Per il guidatore della BMW Z4 M Coupé, la sottofunzione 

del DSC, il Dynamic Traction Control (DTC) è stata 

sostituita da un blocco variabile del differenziale M, 

che funziona in dipendenza del regime e consente di 

adattare la guida a una dinamica superiore. La Coupé è 

più stabile e offre inoltre la trazione ottimale, 

soprattutto in uscita da una curva. La differenza 

principale tra il blocco del differenziale M e il DTC è 
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la seguente: il DTC accetta un aumento adattativo dello 

slittamento delle ruote posteriori «solo» fino a una 

dinamica trasversale media dell’automobile di 70 km/h 

e/o un’accelerazione trasversale di 0,4 g. Qualora 

necessario, il blocco del differenziale M genera invece  

un momento di blocco. Nella guida estremamente sportiva 

e su strade con coefficiente di attrito medio-alto il 

guidatore esperto può sfruttare meglio le 

caratteristiche positive della trazione posteriore. 

Blocco del differenziale M con vantaggi per la trazione 

Nei blocchi del differenziale «tradizionali», 

funzionanti in dipendenza della coppia, la coppia di 

propulsione trasmessa si basa sulla coppia che può 

trasmettere la ruota con il coefficiente di attrito più 

basso. Quando però il coefficiente di attrito è molto 

basso, per esempio sulla neve, nel concetto tradizionale 

i vantaggi di trazione vengono compromessi dalla 

limitazione della cosiddetta coppia statica. Il blocco 

variabile del differenziale M è in grado di assicurare 

la massima trazione anche in situazioni dinamiche molto 

impegnative con coefficienti di attrito estremamente 

differenti sulle ruote motrici. 

Spinta in avanti assicurata in ogni situazione 

Un ulteriore vantaggio del blocco variabile del 

differenziale M è che con l’aumentare della differenza 

del numero di giri tra le ruote motrici viene generato 

immediatamente un momento di blocco progressivo. La 

perdita di trazione di una ruota, per esempio la ruota 

interna in una curva durante  

la guida forzata attraverso un passo, non può causare un 

«crollo» totale della coppia motrice e la spinta è 

sempre assicurata. 

Effetto bloccante fino al 100 percento 

Nel blocco variabile del differenziale M, quando una 

ruota motrice perde il contatto con il fondo stradale e 

si forma una differenza del numero di giri tra le ruote 

motrici, una pompa genera immediatamente della 

pressione.  

Questa pressione viene trasmessa da un pistone a una 

frizione a lamelle così che – in dipendenza della 

differenza del numero di giri – la coppia motrice viene 

trasmessa sulla ruota con l’aderenza migliore. In caso 

estremo, l’intera coppia motrice viene trasmessa alla 
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ruota con il coefficiente d’attrito superiore. Quando la 

differenza del numero di giri tra le ruote cala 

nuovamente, si riduce la pressione della pompa e il 

momento di blocco diminuisce. Questo sistema di pompe 

autoregolanti è esente da manutenzione ed è lubrificato 

con un  

olio al silicone ad alta viscosità. Il vantaggio per il 

guidatore è che su un fondo stradale con coefficienti di 

attrito molto differenti la sua macchina può accelerare 

molto meglio perché dispone di maggiore trazione. 

Inoltre, il blocco variabile del differenziale M 

migliora la maneggevolezza e la stabilità di marcia. 
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6. Carrozzeria e sicurezza passiva  
della BMW Z4 M Coupé:  
una solida attrezzatura 
sportiva 

La carrozzeria crea il collegamento tra lo châssis, 

l’impianto frenante e il motore. Per un’automobile high-

performance come la BMW Z4 M Coupé una carrozzeria 

altamente resistente alle torsioni è una premessa 

fondamentale  

per scaricare la potenza del motore con sicurezza sulla 

strada e ottimizzare la dinamica di guida. La Coupé si 

basa sulla BMW Z4 M Roadster la quale,  

nella sua qualità di spider, presenta una scocca 

estremamente rigida.  

La BMW Z4 M Roadster ha assunto addirittura la posizione 

di leader nella categoria di appartenenza. Anche nello 

sviluppo della BMW Z4 M Coupé l’obiettivo era di 

realizzare dei valori da benchmark. La carrozzeria 

dispone di un ulteriore elemento d’irrigidimento: il 

tetto. Il risultato è una scocca estremamente resistente 

alle torsioni e alla piegatura con la quale la Coupé 

definisce i parametri di riferimento nel segmento di 

appartenenza. Il valore  

di rigidità torsionale di 32.000 Nm/grado è insuperato. 

La scocca della BMW Z4 M Coupé monta dei cosiddetti 

supporti a Y: davanti alla paratia, i supporti del 

motore si biforcano in un ramo longherone e un ramo 

tunnel. La rigidità torsionale viene aumentata da 

centine d’irrigidimento  

e molle nel sottoscocca, nei duomi delle forcelle 

telescopiche e nel deflettore d’aria del parabrezza. 

Inoltre, la BMW Z4 M Coupé ha una carrozzeria leggera. 

Nonostante il tetto chiuso e un grande lunotto, la BMW 

Z4 M Coupé pesa 1495 chilogrammi – solo 5 chilogrammi in 

più della BMW Z4 M Roadster. Il peso contenuto  

e l’elevata potenza del motore producono il basso 

rapporto peso/potenza di 6,6 chilogrammi per kilowatt. 
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Elevata sicurezza per i passeggeri 

Grazie alla carrozzeria leggera ma estremamente rigida, 

guidatore e passeggero della BMW Z4 M Coupé godono di 

una sicurezza passiva ottimale. Anche in questo campo 

l’affinità con la BMW Z4 Roadster si traduce in un 

vantaggio: il primo montante, formato nella Roadster da 

tubi in acciaio altamente resistenziale che assumono la 

funzione di roll-bar, viene completato nella Coupé da 

una protezione supplementare anticappottamento 

costituita dal tetto in acciaio. Delle traverse ad alta 

resistenza sono montate nella paratia e completano la 

struttura. In aggiunta, delle superfici poggiapiedi 

anticrash ottimizzate minimizzano le intrusioni 

nell’abitacolo. Nei longheroni anteriori  

 

sono avvitati degli elementi di deformazione 

relativamente lunghi, realizzati in una costruzione in 

acciaio a guscio, ai quali è fissato il sistema di 

paracolpi.  

In caso di piccoli tamponamenti non viene danneggiata la 

carrozzeria e i costi di riparazione restano modici. 

Sistemi di protezione su misura 

L’elettronica centrale di sicurezza controlla quattro 

airbag frontali e laterali.  

I suoi satelliti controllano l’attivazione di ogni 

singolo airbag e pretensionatore.  

I moduli misurano e calcolano autonomamente, reagiscono 

indipendentemente uno dall’altro e si monitorano a 

vicenda. Qualora necessario, il sistema predispone la 

separazione del morsetto di sicurezza della batteria, la 

disattivazione dell’alternatore e della pompa del 

carburante, l’apertura della chiusura centralizzata e 

l’accensione dell’illuminazione interna e del lampeggio 

di emergenza. In abbinamento al telefono veicolare e al 

sistema di navigazione «Professional» o «Business», il 

sistema telematico «BMW Assist» emette  

una chiamata di soccorso, trasmette la posizione della 

vettura e crea un collegamento a voce con la centrale di 

soccorso. 
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Lavoro di precisione per promuovere stabilità di guida e 

velocità 

La carrozzeria chiusa della BMW Z4 M Coupé migliora 

anche l’aerodinamica. In più, anche il sottoscocca della 

due posti è stato aerodinamicamente ottimizzato. Il 

sottoscocca anteriore sagomato a  Venturi riduce la 

portanza dell’asse anteriore. Un convogliamento speciale 

dell’aria nel sottoscocca assicura un raffreddamento 

efficace del cambio e dell’asse posteriore. Il diffusore 

posteriore aumenta l’effetto dissipando l’aria calda del 

differenziale. 
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7. Gli equipaggiamenti della  
BMW Z4 M Coupé:  
esclusivi ed autentici 

Nella BMW Z4 M Coupé guidatore e passeggero sono seduti 

in basso, in posizione fortemente arretrata rispetto al 

baricentro e al fulcro della macchina. I movimenti della 

vettura vengono percepiti direttamente e le curve 

strette  

si trasformano in un’esperienza affascinante. In 

un’automobile molto sportiva,  

il sedile del guidatore assume il compito di feedback; 

infatti trasmette al guidatore i segnali principali 

sull’accelerazione longitudinale e trasversale e lo 

stato attuale di guida. Inoltre, in un’automobile dalla 

taratura rigida e  

sportiva anche le caratteristiche del fondo stradale 

raggiungono il sedile e,  

di conseguenza, direttamente il guidatore. 

Il sedile sportivo M – ritenuta ottimale in ogni 

situazione 

I sedili sportivi M offrono una ritenuta ottimale del 

corpo e, in aggiunta, numerose possibilità di 

regolazione così da consentire anche a guidatori molto 

bassi o molto alti di trovare la posizione di guida 

ideale. Al fine di fornire al guidatore un feedback 

preciso sullo stato della strada e della dinamica, il 

sedile sportivo M ha un’imbottitura più rigida ma pur 

sempre confortevole.  

La configurazione del sedile consente al guidatore di 

percorrere anche dei lunghi percorsi senza stancarsi. 

Nella BMW Z4 M Coupé, grazie alle numerose possibilità 

di regolazione del sedile e al piantone dello sterzo 

aggiustabile in lunghezza ed inclinazione, trovare la 

posizione ottimale è facile. Il piacevole volante in 

pelle M dalla corona robusta e le conche per appoggiare 

i pollici assicura una presa forte e un handling 

preciso. I tasti multifunzione aiutano il guidatore a 

concentrarsi sulla guida; il telefono e la radio sono 

attivabili senza dovere togliere la mani dal volante. 
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Il cockpit: concentrato sul guidatore 

Il cockpit è concepito su misura per il guidatore. Tutti 

i comandi sono posizionati in modo ergonomicamente 

perfetto intorno al volante.  

Gli strumenti tondi predominanti sono il tachimetro e il 

contagiri. Le palpebre – un hommage alle automobili 

sportive classiche – proteggono contro  

i riflessi. La strumentazione ha un’illuminazione bianca 

permanente. 

Un’innovazione che hanno solo le automobili M: nel 

contagiri il campo  

di regime ammissibile viene limitato – in base alla 

temperatura dell’olio –  

dal campo di pre-avviso giallo e il campo di avviso 

rosso. Più aumenta la  

temperatura dell’olio più si ingrandisce il campo di 

regime utilizzabile. Questa soluzione aiuta il guidatore 

a seguire intuitivamente la temperatura dell’olio.  

Il contagiri e il tachimetro hanno il quadrante nero e 

le cifre bianche, mentre le lancette sono 

tradizionalmente rosse. 

Il display LCD del computer di bordo è integrato nel 

tachimetro, l’indicatore livello carburante e 

temperatura olio si trovano nel contagiri. Il 

riscaldamento e l’impianto di climatizzazione sono 

regolabili attraverso tre manopole situate nella plancia 

sopra la consolle centrale, realizzate in un elegante 

cromo lucido. Al di sopra sono inseriti i comandi per la 

radio e il sistema HiFi. 

Abitacolo con generose soluzioni portaoggetti 

La BMW Z4 M Coupé offre ai passeggeri varie possibilità 

di stivaggio degli oggetti da viaggio: un cassetto 

portaguanti, due tasche rigide nelle portiere e un box 

da dieci litri tra i sedili dietro la paratia 

posteriore. A destra e sinistra  

del box, trovano posto due vaschette dal volume di 

rispettivamente 3,7 litri. Quando la BMW Z4 M Coupé 

viene ordinata con l’impianto HiFi opzionale, queste 

vaschette sono occupate dai subwoofer. Un vano 

supplementare dietro la leva del freno di stazionamento 

è ideale per monetine o gettoni. I due portabicchieri 

della plancia sono piegabili e possono essere adattati 
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con una sola mano al diametro del contenitore della 

bevanda. 

Luce bixeno per una visione ottimale 

La BMW Z4 M Coupé è equipaggiata di serie di fari bixeno 

statici che emettono una luminosissima luce abbagliante 

e anabbagliante. La ripartizione tra abbagliante ed 

anabbagliante avviene tramite un diaframma a comando 

elettromagnetico inserito nel fascio di luce davanti 

alla lampadina allo xeno.  

La profondità d’illuminazione viene regolata 

automaticamente così da non abbagliare il traffico 

incrociante. La luce di posizione tipica delle 

automobili della Casa di Monaco viene generata da due 

anelli luminosi. Questo stilema caratterizza anche la 

BMW Z4 M Coupé. 

Un segnale di protezione: la luce dei freni a due 

intensità 

La luce dei freni a due intensità – un’innovazione BMW 

montata di serie – contribuisce ad aumentare 

sensibilmente la sicurezza del traffico. Infatti, riduce 

il rischio di tamponamento perché il veicolo che segue 

viene informato in tempo sull’intensità di frenata. In 

caso di frenata normale, si illuminano le luci dei freni 

e la terza luce di stop. In caso di frenata di emergenza 

o di attivazione dell’ABS, si ingrandiscono le superfici 

luminose dei fari posteriori. Il guidatore che segue 

interpreta l’ingrandimento intuitivamente come una 

frenata di emergenza e frena a sua volta, guadagnando 

del prezioso spazio di arresto. 

È possibile montare anche un seggiolino per il bambino 

Sul sedile del passeggero può essere montato un 

seggiolino attraverso  

i punti di fissaggio Isofix, disponibili a richiesta. Un 

interruttore nella consolle centrale disattiva l’airbag 

del passeggero. Una spia informa sulla disattivazione 

avvenuta.  

Programma personale: impianti HiFi di alta gamma 

Delle ricerche di mercato hanno rivelato che soprattutto 

gli acquirenti di automobili sportive sono molto 

esigenti nei confronti degli impianti car-audio. In 

aggiunta al sistema di base, la BMW Z4 M Coupé offre 

come optional  
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due impianti HiFi che offrono una brillanza e linearità 

eccellenti. La linearità è stata ottimizzata attraverso 

l’equalizing dell’amplificatore. Il primo impianto 

include un amplificatore audio a dieci canali con 

quattro subwoofer di 40 Watt e sei altoparlanti di 25 

Watt per i toni medi e acuti, montati davanti sopra la 

porta e dietro gli schienali. 

Il sistema HiFi «Professional» offre anche la cosiddetta 

tecnologia Carver che consente di accoppiare il volume 

del subwoofer destro e sinistro e di generare così una 

pressione acustica enorme. Un subwoofer viene abbinato a 

uno stadio finale il quale, in aggiunta alla tensione di 

uscita di 30 Volt, dispone anche della relativa 

elaborazione segnale per proteggere l’altoparlante da 

eventuali danni. La configurazione è quella del noto 

sistema di altoparlanti HiFi, ma con un amplificatore 

audio digitale a dieci canali con sound-processor e una 

potenza di uscita dei subwoofer nella paratia posteriore 

di 100 Watt. 

Due sistemi di navigazione  offerti come optional a 

richiesta 

Il sistema di navigazione «Business» integrato nella 

plancia utilizza i dati di  

un DVD la cui memoria contiene tutta la rete stradale 

d’Europa. Grazie al suo processore veloce, nel momento 

in cui il guidatore abbandona la strada preselezionata, 

il sistema di navigazione è in grado di calcolare 

immediatamente un percorso nuovo. Dato che radio e 

navigazione formano un sistema integrato i comandi 

possono essere utilizzati per il computer di bordo,  

la radio e il telefono. Il piccolo schermo monocromatico 

a cristalli liquidi previsto per la navigazione 

visualizza anche messaggi sms. Il CD player e il  

CD changer sono in grado di riprodurre brani in formato 

MP3. 

Il sistema di navigazione «Professional» dispone inoltre 

di un monitor a  

colori apribile 16 : 9 dell’ultima generazione, 

incassato al centro della plancia. L’utilizzo di una 

nuova tecnologia di pellicole offre un’ottima 

leggibilità  

del display a tutte le condizioni di luce; una pellicola 

speciale montata dietro lo schermo protegge contro 
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possibili riflessi sul parabrezza. Entrambi i sistemi  

di navigazione sono abbinabili a un telefono veicolare 

fisso, disponibile come optional. 



 

BMW 
Stampa 
 
1/2006 
Pagina 37 

Dati tecnici 
Z4 M Coupé 

Carrozzeria 
d 

Z4 M Coupé    

No. porte/posti 

l 

2/2    

Lunghezza/larghezza/altez

za (vuota)  

mm 4.113/1.781/1.287    

Passo mm 2.497    

Carreggiata ant./post. 

wgsdfg 

mm 1.486/1.516    

Diametro di sterzata m 10,5    

Serbatoio circa l 55    

Sistema raffr. incl. 

riscald. 

l 10,7    

Olio motore 

Getriebeöl 

l 5,5    

Cambio/differenziale l 1,5/1,1    

Massa a vuoto UE1 kg 1.495    

Carico utile DIN kg 310    

Massa totale consentita 

DIN 

kg 1.730    

Carico per asse 

ant./post. 

kg 855/935    

Massa trainabile2    

frenata (12%)/non frenata 

 

kg –/–    

Carico sul tetto/di 

appoggio 

kg –/–    

Capacità bagagliaio (VDA) l 245–300    

Resistenza aerodinamica cX x A 0,35 x 1,91    

Motore    

Tipo/ cilindri/valvole 

 

in linea/6/4    

Cilindrata cmc 3.246    

Alesaggio/corsa mm 91,0/87,0    

Compressione 

 

:1 11,5    

Carburante3 NORM 95–98    

Potenza kW/giri/

min. 

252/7.900    

Coppia Nm 

giri/min

365/4.900    

Impianto elettrico    

Batteria/sede Ah/– 70/bagagliaio       

Alternatore A/W 147/2.058                 

Sospensioni    

Sospensione anteriore MacPherson con bracci trasversali e variazione dell’incidenza, 

piccolo braccio a terra positivo;  compensazione della forza trasversale; riduzione del beccheggio in 

frenata Sospensione posteriore ponte posteriore a snodo unico centrale con molle e ammortizzatori 

separati,   antibeccheggio in partenza e frenata 

Freni anteriori a disco; nella Z4 M Coupé freni compound 

Diametro mm 345 x 28, 

autoventilati

   

Freni posteriori a disco; nella Z4 M Coupé freni compound 

Diametro mm 328 x 20, 

autoventilati

    

Sistemi di stabilità ABS, DSC, DTC (nella Z4 M Coupé differenziale autobloccante 

variabile M) 

Sterzo servosterzo elettrico (EPS); nella Z4 M Coupé sterzo a pignone 

idraulico Rapporto di 

demoltiplicazione  

:1 15,4    

Cambio tipo 6 marce    

Rapporti I 

   

:1 4,35    

 II :1 2,50    

 III :1 1,67    

 IV :1 1,23    

 V :1 1,00    

 VI :1 0,85    

  R :1 3,93    

Rapporto finale :1 3,62    

Pneumatici 225/45 e 255/40    

Cerchi 8 J x 18/9 J x 18 

all. fuc.

   

Prestazioni    

Rapporto peso/potenza DIN kg/kW 5,6    

Potenza specifica kW/l 77,6    

Accelerazione 0–100 km/h s 5,0    

                           

 0–1000 m 

s 23,7    

in 4.  80–120 km/h s 5,0    

Velocità massima4 km/h 250    

Consumo ciclo UE    

urbano l/100 km 18,2    

extraurbano l/100 km 8,6    

totale l/100 km 12,1    

CO2  g/km 292    

Varie    

Emissioni UE4    

 

Valori in parentesi per cambio automatico. 
1Peso della macchina in ordine di marcia (DIN) più 75 kg per guidatore e bagagli. 
2In determinate condizioni sono possibili degli aumenti.   
3Dati su prestazioni e consumi riferiti a carburante 98 NORM.    
4Bloccata elettronicamente. 
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9. Diagramma di coppia e di 
potenza  
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10.  Dimensioni esterne ed interne 
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